
S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

PRESIDENZA E INTERNO (Ia) 

MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
PICARDI 

Intervengono il Ministro senza portafoglio 
per la riforma della pubblica Amministra
zione Preti e i Sottosegretari di Stato per l'in
terno Ceccherini, per le finanze Vetrone e per 
il turismo e lo spettacolo Micara. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme per il riordinamento del ruolo organico 
della carriera speciale di ragioneria dell'Ammi
nistrazione civile del Ministero dell'interno » 
(493), d'iniziativa dei senatori De Luca Angelo 
ed altri. 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Giraudo, relatore, ricorda alla 
Commissione il lungo iter del provvedimento 
(che si è concluso recentemente con l'asse
gnazione in sede deliberante) e ne raccoman
da l'approvazione. 

Senza dibattito, la Commissione approva 
il disegno di legge nel nuovo testo proposto 
dal relatore e da lui illustrato nella scor
sa seduta. 

« Concessione di un contributo statale al comune 
di Gorizia per la spesa relativa al rifornimento 
idrico del comune medesimo» (1317), approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce sul disegno di legge il senatore 
Zampieri, dichiarandosi pienamente favore

vole alla concessione del contributo statale 
di cui trattasi : il relatore inoltre fa voti affin
chè siano sollecitati gli studi per svincolare 
il rifornimento idrico di Gorizia dalle sorgen
ti e dagli impianti di Fontefredda e Monco-
rona, che si trovano in territorio amministra
to dalla Jugoslavia. 

Dopo un breve intervento del sottosegre
tario Ceccherini, la Commissione approva il 
disegno di legge nel testo trasmesso dall'al
tro ramo del Parlamento. Un ordine del gior
no presentato dal senatore Zampieri, e aven
te per oggetto il voto espresso nel corso 
della relazione, è accolto dalla Commissio
ne e dal rappresentante del Governo. 

« Provvidenze a favore degli enti autonomi lirici e 
delle istituzioni assimilate» (1347). 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce il senatore Agrimi: egli si dichia
ra favorevole al disegno di legge e rileva 
che questo rappresenta il massimo sforzo 
attualmente possibile, a favore di un setto
re che dovrà essere quanto prima regola
mentato in maniera definitiva. 

Si apre quindi la discussione. Il senatore 
Gianquinto prospetta l'esigenza di chiarire 
le finalità del provvedimento, modificando 
l'articolo 1, sia per eliminare ogni equivoco 
sulla portata della norma, sia per aumen
tare l'importo dei mutui autorizzati. 

Il senatore Crespdlani fornisce al prece
dente oratore alcuni schiarimenti ed an
nuncia la presentazione di un ordine del 
giorno, nel quale si segnala alle competenti 
autorità l'opportunità di determinare i li
miti di somma dei mutui; con i criteri di ri
partizione finora adottati per il fondo ordi
nario iscritto in bilancio. Il senatore Bisori 
propone la soppressione del primo inciso 
dell'articolo 1. 
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Il sottosegretario Micara replica ampia
mente agli oratori intervenuti nel dibattito; 
quindi, avendo i senatori Gianquinto e Bi-
sori, ritirato i loro emendamenti, in se
guito alle dichiarazioni del rappresentante 
del Governo, il disegno di legge viene ap
provato nel testo originario. Anche l'ordine 
del giorno presentato dal senatore Crespel-
lani è approvato senza ulteriore dibattito. 

Il senatore Bisori auspica che il disegno 
di legge volto al riordinamento organico 
del settore, di cui è imminente la pre
sentazione ail Parlamento, tenga conto del
l'esigenza di considerare, accanto ad grandi 
complessi lirici, anche quelli di minore im
ponenza, ma di notevole rilievo culturale ed 
artistico. 

« Norme transitorie per la costituzione del Consi
glio superiore della pubblica amministrazione» 
(1160). 
(Seguito della discussione ed approvazione). 

Il presidente Picardi informa la Commis
sione che il Presidente «del Senato ha appro
vato la procedura seguita dalla Commisisiio-
ne mei discutere il disegno di legge, confer
mando la precedente assegnazione del prov
vedimento1 alila Commissione stessa don sede 
deliberante. 

Dopo che iìl senatore Fabiani ha preannun-
oiato il voito f avoirevole del Gruppo comuni
sta, in considerazione del fatto che nella 
nuova formulazione i'Ì principio di paritetd-
cità è sostanzialmente salvaguardato, ila Cotm-
missiooe approva il disegno di legge nel testo 
proposto dal relatore, senatore Giraudo. 

IN SEDE REFERENTE 

« Delega al Governo per l'emanazione di un testo 
unico delle norme relative al trattamento di 
quiescenza dei dipendenti dello Stato» (1161). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione, a maggioranza, autorizza 
il senatore Agrimi a presentare all' Assemblea 
ila relazione favorevole all'approvazione del 
disegno di legge. 

« Estensione ai dipendenti civili non di ruolo del
le Amministrazioni dello Stato delle norme sul 
trattamento di quiescenza e di previdenza per 
i dipendenti di ruolo» (1255). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Giraudo riferisce sul prov
vedimento, al quale si dichiara sostanzial

mente favorevole: prospetta peraltro l'op
portunità di introdurre un articolo aggiun
tivo 5~bis, tendente a fugare difficoltà in
terpretative più volte affiorate. 

Al fine di consentire alla Commissione 
finanze e tesoro di pronunciarsi sull'emen
damento presentato dal relatore, la Commis
sione rinvia ad altra seduta il seguito del
l'esame del provvedimento. 

« Determinazione della indennità spettante ai mem
bri del Parlamento» (1372), d'iniziativa dei de
putati Abate ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Picardi comunica che il 
Gruppo parlamentare socialista ha sostitui
to nella Commissione, per l'esame del di
segno di legge, il senatore Bonafini (che 
era stato designato relatore del provvedi
mento assieme al senatore Agrimi) con altro 
senatore ed esprime il proprio personale 
rammarico per tale sostituzione. Precisa 
inoltre che, avendone fatto richiesta alla 
Presidenza del Senato, ha avuto conferma 
che un precedente in questi termini non si 
era finora verificato. 

Quindi, aderendo alla proposta avanzata 
dal senatore Molinari, la Commissione de
libera di nominare correlatore del provve
dimento, in sostituzione del senatore Bona
fini, il senatore Preziosi. 

Successivamente il senatore Stirati chie
de il rinvio del dibattito per meglio appro
fondire lo studio del disegno di legge, il qua
le investe problemi di estrema delicatezza 
e di notevole rilevanza politica; la proposta, 
alla quale aderisce la senatrice Giuliana 
Nenni, non è accolta dalla Commissione. 

Il senatore Agrimi riferisce quindi ampia
mente sul disegno di legge, formulando ta
lune riserve di tecnica giuridica, che però, 
a suo avviso, non inficiano la sostanziale 
opportunità del disegno di legge dal punto 
di vista politico generale. Il relatore precisa 
che la formulazione del provvedimento po
trebbe senza dubbio essere migliorata, ma, 
nel momento attuale, qualsiasi incertezza 
nell'aecoglierlo potrebbe avere riflessi po
litici negativi. 

Il presidente Picardi ringrazia il senatore 
Agrimi per la lealtà e l'obiettività della sua 
relazione; precisa poi di non poter tacere 
alla Commissione che lo stesso Presidente 
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del Senato gli ha espresso talune preoccu
pazioni per le ripercussioni che potrebbe 
avere, in materia, un eventuale conflitto tra 
i due rami del Parlamento. 

Infine, data l'ora tarda, la Commissione 
decide di rinviare alla seduta di domani il 
seguito dell'esame del disegno di legge e de
gli altri argomenti iscritti all'ordine del 
giorno. 

La seduta termina alle ore 13,25, 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
SCHTETROMA 

Intervengono il Ministro di grazia e giù-
stizia Reale ed il Sottosegretario di Stato per 
l'industria e il commercio Oliva. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Provvedimenti per l'acquisto di nuove macchine 
utensili» (Ì332), d'iniziativa dei deputati Saba
tini ed altri, approvato dalla Càmera dei depu
tati. 
(Discussione ed approvazione con modificazioni). 

Il presidente Schietroma comunica che il 
Presidente del Senato, accogliendo la richie
sta formulata dalla Commissione, ha asse
gnato il disegno di legge in sede deliberante. 

Il relatore, senatore Armando Angelini, 
chiarisce che il provvedimento è inteso ad 
istituire per le macchine utensili un regime 
di pubblicità simile a quello previsto dal
l'articolo 1524 del Codice civile, a] fine di 
consentire finanziamenti garantiti dalle mac
chine stesse; si prevede, infatti, la possibili
tà di dare a tali macchine uno statuto giuri-
co speciale, applicando su di esse in mo
do permanente un « contrassegno », per cui 
chiunque intenda comperare la macchina, o 
altrimenti entrare in negoziato col suo pos
sessore, potrà fare ricorso ad un registro 
indicato nello stesso contrassegno, ove sarà 
agevole ricostruire se sulla machina incida
no parti di riservato dominio, privilegi, o se 
essa si trovi presso il detentore a titolo di 

locazione. Il relatore, dopo essersi dichia
rato favorevole all'approvazione del disegno 
di legge, passa ad illustrarne in dettaglio le 
singole disposizioni. 

Il sottosegretario Oliva mette in rilievo 
che il provvedimento è stato elaborato col 
criterio di ridurre al minimo il volume del
le pratiche burocratiche da svolgere, per 
non scoraggiare i possibili compratori; di
chiara poi, a nome del Governo, di essere fa
vorevole alla approvazione del disegno di 
legge, che, a suo avviso, contribuirà alla ri
presa di questo importante settore econo
mico, assumendo così particolare rilievo nel
l'attuale difficile momento congiunturale. 

Dopo brevi interventi del senatore Gra-
megna e del sottosegretario Oliva, si passa 
all'esame e alla votazione degli articoli. 

Gli articoli dall'I al 14 incluso vengono 
approvati senza discussione. 

All'articolo 15, il ministro Reale propone 
di aggiungere al secondo comma, dopo la 
parola: « chiunque », le altre: « entro 30 
giorni dalla conoscenza del fatto » e di sop
primere, dopo le parole: « il possesso », le 
parole « o la detenzione ». Sulla proposta del 
Ministro si apre una ampia discussione, alla 
quale prendono parte il presidente Schietro
ma, i senatori Maris, Ajroldi, Kuntze, Pa-
fundi, Pinna, Gramegna, Nicoletti, Giuseppe 
Magli-ano, Caroli, Sand, Pace, il relatore, il 
sottosegretario Oliva ed il ministro Reale. 
Al termine del dibattito la Commissione, ac
cogliendo suggerimenti dei senatori Ajroldi, 
Kuntze, Gramegna e Maris e del sottosegre
tario Oliva, approva l'articolo 15 nella se
guente formulazione: « Chiunque alteri, can
celli o renda irriconoscibile il contrassegno 
apposto su di una macchina ai sensi della 
presente legge ovvero alteri il contenuto del 
certificato di origine della macchina è pu
nito ai sensi dell'articolo 469 del Codice pe
nale. Alla stessa pena soggiace chiunque, 
non essendo concorso nel fatto, fa uso del 
certificato alterato o della macchina di cui 
sia stato alterato, cancellato o reso irrico
noscibile il contrassegno. 

« Chiunque ometta di far ripristinare il 
contrassegno alterato, cancellato o reso ir
riconoscibile da altri, apposto su macchina 
di cui egli abbia il possesso o la detenzione, 
ovvero ometta di comunicare al cancelliere 
del Tribunale indicato nel contrassegno la 
alterazione, la cancellazione o la intervenu-
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ta irriconoscibilità, è punito con la pena del
l'ammenda da lire 50.000 a lire 200.000 o con 
l'arresto fino a 3 mesi ». 

L'articolo 16 viene approvato senza mo
dificazioni. Infine il disegno di legge è ap
provato nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 11 ottobre 
1965, n. 1119, concernente la proroga della so
spensione dei termini a favore dei danneggiati 
dalla catastrofe del Vajont del 9 ottobre 1963 » 
(1375). 
(Esame). 

In sostituzione del relatore designato, se
natore Poét, il presidente Schietroma chiari
sce che la finalità del disegno di legge è quel
la di prorogare ulteriormente il termine di 
sospensione a favore dei sinistrati della ca
tastrofe del Vajont, e si dichiara favorevole 
alla sua approvazione. 

Senza discussione, all'unanimità, la Com
missione autorizza il Presidente a presenta
re all'Assemblea la relazione favorevole sul 
disegno di legge. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
CORNAGGIA MEDICI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Pelizzo. 

La seduta ha inizio alle ore 10,35. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Indennità da corrispondere al personale della 
Marina militare in caso di sinistro marittimo per 
la perdita di vestiario, di strumenti nautici, 
scientifici e chirurgici» (1323). 
(Seguito della discussione ed approvazione). 

Il Presidente comunica il parere trasmesso 
dalla Commissione finanze e tesoro sugli 
emendamenti proposti dal senatore Palermo 
e dal relatore Zenti nella precedente seduta. 
La 5a Commissione si dichiara favorevole 
agli emendamenti proposti dal relatore, ten
denti a rivalutare di quaranta volte, anziché 
diciotto come previsto nel disegno di legge, 

le indennità attualmente corrisposte, purché 
sia data assicurazione da parte del rappre
sentante del Governo sulla capienza degli 
stanziamenti dei capitoli, di cui si propone 
la riduzione, per la necessaria copertura 
della spesa. La 5a Commissione stessa espri
me invece parere contrario agli emendamen
ti proposti dal senatore Palermo. 

Dopo che il sottosegretario Pelizzo ha 
fornito la richiesta assicurazione e dopo 
che il senatore Palermo ha dichiarato di 
non insistere nel suo emendamento, la Com
missione approva il disegno di legge, con al
cuni emendamenti formali agli articoli 1 e 5 
e con la modificazione sostanziale dell'arti
colo 8, relativo alla copertura finanziaria, e 
della tabella allegata, secondo le proposte 
del relatore. 

« Facoltà di adempiere volontariamente agli ob
blighi di leva al compimento del 18° anno di 
età» (1325), d'iniziativa del senatore Morandi. 
(Seguito della discussione ed approvazione). 

Il sottosegretario Pelizzo, sciogliendo le 
riserve formulate nella precedente seduta, 
dà lettura di un nuovo testo, nel quale ven
gono formulate in modo più chiaro e com
pleto le norme del disegno di legge. 

Dopo brevi interventi del senatore Moran
di e del relatore (i quali accettano il nuovo 
testo de] provvedimento), nonché dei sena
tori Albarello e Palermo (che svolgono con
siderazioni sulla opportunità di anticipare 
a 18 anni l'età minima per il diritto al voto) 
il disegno di legge è approvato nella nuova 
formulazione proposta dal Governo. 

La seduta termina alle ore 11;05. 

FINANZE E TESORO (5a) 

MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
BERTONE 

e del Vicepresidente 
MARTINELLI 

Intervengono il Ministro delle finanze Tre-
melloni ed i Sottosegretari di Stato per le 
finanze Vetrone e per il tesoro Albertini. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Concessione al Governo di una delega legislativa 
per la modifica e l'aggiornamento delle dispo
sizioni legislative in materia doganale» (695). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il relatore, senatore Trabucchi, dopo avere 
ricapitolato le esigenze cui risponde il prov
vedimento in esame e i criteri informatori 
del medesimo, si richiama, per quanto con
cerne le modifiche al testo governativo ela
borate dalla Sottocommissione, allo sche
ma di relazione ed al testo emendato distri
buiti in bozze ai componenti della Commis
sione. 

Il ministro Tremelloni ringrazia il relato
re e la Sottocommissione per il lavoro com
piuto e, per quanto riguarda i criteri genera
li, si dichiara in linea di massima d'accordo 
col relatore. Quindi il senatore Pesenti an
nuncia che il Gruppo comunista è contrario 
alla legge delega, ritenendo che le norme 
di modifica e di aggiornamento delle dispo
sizioni legislative in materia doganale do
vrebbero essere discusse direttamente in Par
lamento. 

Chiusa la discussione generale, la Commis
sione passa all'esame degli articoli. 

Sull'articolo 1 prendono la parola, oltre al 
presidente Martinelli, al ministro Tremello
ni ed al relatore, i senatori Salari, Angelo De 
Luca, Salerni, Pesenti, Pellegrino, Bonacina, 
Stefanelli ed Artom, che esprimono perples
sità di carattere interpretativo circa l'emen
damento aggiuntivo proposto dalla Sotto
commissione, concernente « la disciplina dei 
singoli diritti, tributi, contributi e preleva
menti comunque riscossi dalle dogane »; dal 
canto suo il senatore Conti mette in evidenza 
l'opportunità di considerare, al riguardo, il 
combinato disposto degli articoli 1 e 2. In
fine la maggioranza della Commissione si 
pronuncia a favore di un testo modificato 
dell'emendamento, la cui approvazione for
male è però rinviata alla prossima seduta, 
per consentire al Ministro di ricercare una 
formulazione tecnicamente esatta. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Liquidazione del "Fondo speciale della Sila", 
istituito con legge 25 maggio 1876, n. 3124 » (850). 
(Discussione ed approvazione). 

Il relatore, senatore Pecoraro, illustra i 
motivi del provvedimento, al quale si dichia
ra favorevole. 

Dopo brevi interventi dei senatori Salerni 
e Gigliotti, ai quali rispondono il ministro 
Tremelloni ed il relatore, il disegno di legge 
è approvato . 

La seduta termina alle ore 13. 

I S T R U Z I O N E (6aì 

MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Interviene il Ministro della pubblica istru
zione Gui. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

In apertura di seduta il Presidente, a nome 
della Commissione, formula i più fervidi au
guri per il pronto ristabilimento del sotto
segretario Caleffi, in relazione all'incidente 
recentemente occorsogli nei pressi di Vienna. 
Il Ministro si associa alle espressioni di au
gurio del Presidente, dando altresì notizie 
sulle condizioni di salute del Sottosegretario. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione del ruolo dei professori aggregati per 
le Università e gli Istituti di istruzione univer
sitaria» (696). 

« Istituzione del ruolo dei professori universitari 
aggregati» (282), d'iniziativa dei senatori Fortu
nati ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione inizia Tesarne degli arti
coli, prendendo per base il testo del disegno 
di legge governativo. 

Sull'articolo 1 si svolge un'ampia discus
sione. Il senatore Monaldi illustra un emen
damento sostitutivo del primo comma, ten-
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dente ad eliminare ogni riferimento ai com
piti dei professori aggregati ed a rinviare 
la definizione di tale materia alle norme suc
cessive. 

Il senatore Trimarchi illustra a sua volta 
un emendamento allo stesso primo comma, 
nel quale si propone di fissare la decorrenza 
dell'istituzione del nuovo ruolo al 1° novem
bre l'965 e di sostituire alle parole « esi
genze scientifiche e didattiche » le altre 
« esigenze didattiche e scientifiche », per sot
tolineare la preminenza delle funzioni di
dattiche degli aggregati. Dopo ulteriori in
terventi dei senatori Fortunati e Romano, 
il relatore Giardina propone di sopprimere, 
nel primo comma, le parole: « scientifiche 
e didattiche », per rimandare al successivo 
articolo 3 la discussione sui compiti dei 
professori aggregati. 

Prende quindi la parola il ministro Gui, 
il quale riconosce anzitutto la opportunità di 
spostare la decorrenza al 1° novembre 1965 
e si dichiara altresì favorevole all'emenda
mento del relatore. 

Alla proposta del relatore aderiscono an
che i senatori Romàno e Tullia Romagnoli 
Carettoni, chiarendo che con essa non si 
pregiudica in alcun modo la successiva di
scussione sui compiti degli aggregati; per
tanto i suddetti senatori ritirano i loro 
emendamenti (con i quali proponevano di 
aggiungere all'articolo 1 un comma modi
ficativo dell'articolo 62 del testo unico delle 
leggi sulla istruzione superiore, volto ad in
serire anche gli aggregati fra i professori 
cui è demandato il compito dell'insegnamen
to ufficiale) e si riservano di riproporre gli 
emendamenti medesimi nel corso della di
scussione sui successivi articoli. 

Anche il senatore Cassano ritira un emen
damento aggiuntivo all'articolo in esame 
(tale emendamento prevedeva che per le sin
gole facoltà fossero emanate specifiche nor
me regolamentari, ispirate alle particolari 
esigenze della ricerca e dell'insegnamento), 
riservandosi di riproporlo nella sede oppor
tuna. 

Quindi l'articolo 1 è approvato con lo 
spostamento della decorrenza al 1965 e con | 
la soppressione delle parole « scientifiche | 
e didattiche ». Resta inteso che con l'ap
provazione del secondo comma dell'artico
lo medesimo non è pregiudicata la discus

sione e la eventuale modificazione della ta
bella allegata al disegno di legge governa
tivo. 

Il relatore Giardina propone quindi che 
l'articolo 2 sia discusso dopo il successivo 
articolo 3; riterrebbe anche opportuno indi
care, nell'articolo 2, le norme del te
sto unico sull'istruzione superiore relative 
ai professori universitari che andranno ap
plicate anche ai professori aggregati. Alla 
discussione su tali proposte partecipano i 
senatori Romano, Donati e Fortunati. Il 
ministro Gui esprime avviso contrario alla 
elencazione analitica degli articoli del te
sto unico da applicare ai professori aggre
gati e si dichiara invece favorevole al rin
vio della discussione sull'articolo 2. 

La Commissione passa quindi ad esamina
re l'articolo 3, sul quale si svolge un ampio 
dibattito. 

Ili senatore Momaìldi illustra il suo emen
damento, sostitutivo dell'intero (articolo' : es
so propone che ai professori aggregati sia
no demandati prevalenti campiti, idi ricerca 
scientifica su materie e gruppi di materie 
determinate dal Consiglio di facoltà e che i 
compiti di insegnamento dei professori ag
gregati siano deliberati all'inizio di ogpi am
ino accademico dall Consiglio di facoltà, su 
proposta del idiirettoire dalla cattedra compe
tente per la materia. I>1 testo proposto preve
de altresì dui pieno impiego per i professori 
aggregati e urna indennità pari tallio stipendio 
proprio del grado. Il presentatore dell'eanen-
damento manifesta il suo convincimento che 
l'aggregato -debba (rappresentare una figura 
muova ed autonoma indl'Umiversità italiana e 
non costituire semplicemente una nuova tap
pa melila carriera universitaria, e che perciò 
occorra affidare agli aggregati prevalenti 
compiti di ricerca scientifica, e solo in via 
secondaria funzioni didattiche. Da talle im
postazione scaturisce la proposta dei pieno 
impiego. 

La senatrice Romagnoli Carettoni illustra 
a sua volta un emendamento sostitutivo del 
secondo e del terzo ooimma dell!'articolo' : con 
itale emendamento si accentuano invece i 
compiti didattici dbl professore aggregato, 
prevedendo che questi svolga icorsi istitu
zionali od ausiliari relativi a imaterie uffi
ciali di imsegnaimemto, ovvero corsi is/tituzio-
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<nali, ausiliari o monografici su materie sper 
eiaiiistiche, a)l livello di corsi di laurea io di 
diploma o anche di coirsi di perfezionamento 
dopo la laurea. La presentatrice sottolinea 
che da maggiore esigenza oggi avvertita nel
l'Università italiana è quella di riempire il 
vuoto esistente fra professori di ruolo ed as
sistenti universitari. Si idichiaira altresì favo
revole, in linea di principio, ai pieno impie
go, ma non ritiene che questo possa essere 
attuato' solo per gli aggregati sulla base idled 
modesti, coefficienti di (retribuzione previsti 
dal 'disegno di 'legge. 

Il senatore Fortunati, in un ampio inter
vento, esprime a sua volta il convincimento 
che non si possano, per l'aggregato, disso
ciare i due aspetti fondamentali dell'attività 
dei docente universitario (insegnamento e ri
cerca), mia che il compito più urgente cui l'ag
gregato dovrà assolvere sia quello dell'in
segnamento, assumendo la responsabilità 
di un corso ufficiale parallelo a quello del 
titolare. Anch egli ritiene che il problema 
del pieno impiego non possa essere affron
tato se non in via generale per tutto il per
sonale universitario. 

Il senatore Trimarchi, dopo avere espres
so preliminarmente le sue perplessità di fon
do in ordine all'istituzione del nuovo ruolo 
ed alla nuova figura che s'intende creare, il
lustra gli emendamenti da lui proposti al
l'articolo in esame. In primo luogo, il sena
tore Trimarchi propone di aggiungere un 
comma, secondo il quale i professori aggre
gati potranno svolgere corsi istituzionali o 
monografici intesi all'approfondimento od 
al completamento dei corsi ufficiali, ovvero 
corsi ufficiali nelle scuole di perfezionamen
to e di specializzazione, ed assumere even
tualmente la direzione di un gruppo di ri
cercatori, di un reparto o di un laboratorio. 
Gli emendamenti prevedono inoltre la sop
pressione del terzo e del quinto comma del 
progetto governativo e la sostituzione del 
quarto comma con un nuovo testo, nel qua
le si prevede che i professori aggregati pos
sano essere chiamati, medila facoltà di appar
tenenza, a (svolgere, per incarico, coirsi uffi
ciaci. 

Il senatore Cassano, dopo aver messo in 
rilievo la complessità del problema che la 
Commissione è chiamata a risolvere, sottoli
nea l'esigenza che la nuova figura dell'aggre

gato sia delineata in maniera sufficiente
mente elastica, così da rispondere alle va
rie esigenze delle diverse facoltà. A suo av
viso, le attuali carenze negli insegnamenti 
ufficiali vanno colmate con la moltiplicazione 
delle cattedre, piuttosto iche col ricorso ai 
professori aggregati ; 1 oratore concepisce in
vece questi ultimi come studiosi, specia
lizzati in particolari settori, chiamati ad 
assumere particolari responsabilità nell'in
segnamento post lauream. 

Il senatore Donati, dopo essersi dichia
rato favorevole all'idea del senatore Cassa
no di una disciplina sufficientemente ela
stica della figura dell'aggregato, sottolinea 
la grave crisi dell'università italiana. A suo 
avviso l'aggregato dovrebbe rafforzare il 
rapporto, oggi del tutto carente, fra l'uni
versità e gli studenti, venendo a costituire 
un nuovo centro di richiamo e di guida 
per i giovani. L'oratore giudica perciò pre
valenti i compiti didattici. Egli illustra an
che un suo emendamento aggiuntivo all'arti
colo 3, il quale prevede che 1 aggregato non 
possa svolgere (alcuna attività professionale 
fuori dell'ambito dell'organizzazione univer
sitaria. 

Il senatore Bellisario prospetta infine le 
sue perplessità in ordine al provvedimento, 
anche per la grande disparità di pareri che 
è emersa dalla discussione, e sottolinea la 
necessità che le decisioni della Commissio
ne rispecchino precisi orientamenti e matu
rate convinzioni. 

Quindi il Presidente, data l'ora tarda, rin
via ad altra seduta il seguito della discus
sione. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE 
E MARINA MERCANTILE (7a) 

MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
GARLATO 

Interviene il Ministro della marina mer
cantile SpagnollL 

La seduta ha inizio alle ore 9,40. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Provvidenze concernenti il personale non di ruo
lo dell' Amministrazione delle poste e telegrafi 
e dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici» 
(1336), d'iniziativa dei deputati Armato ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Il relatore, senatore Giancane, tenuto con
to dell'opportunità di venire rapidamente 
incontro alle attese del personale di cui 
trattasi, propone di chiedere al Presidente 
del Senato l'assegnazione del disegno di 
legge in sede deliberante. 

Senza discussione, la Commissione al
l'unanimità accoglie la proposta del re
latore. 

« Provvidenze a favore delle costruzioni navali » 
(1377), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Anche, per questo disegno di legge il re
latore senatore Genco propone, per ragioni 
di urgenza, che sia chiesta alla Presidenza 
del Senato l'assegnazione in sede delibe
rante. 

Il senatore Adamoli, a nome del Grup
po comunista, dichiara di aderire a tale 
proposta ed avanza nel contempo la richie
sta che la Commissione discuta quanto pri
ma, in un'apposita seduta, con l'interven
to del Ministro della marina mercantile e 
di quello delle partecipazioni statali, il pro
blema cantieristico nel suo complesso. 

Il ministro Spagnolli si dichiara d'accor
do sia con le proposta del senatore Genco 
che con la richiesta del senatore Adamoli, 
e ricorda anzi, a proposito di quest'ultima, 
di avere egli stesso segnalato alla Commis
sione l'opportunità di apposite discussioni, 
indipendenti da specifici provvedimenti le
gislativi, sui problemi legati all'attività del 
suo Dicastero. 

Dopo un intervento del presidente Car
iato, il quale conferma il suo intendimento di 
fissare al più presto la data per la discus
sione richiesta, pur facendo presenti le dif
ficoltà legate alla mole di lavoro che grava 
sulla Commissione, la proposta del senatore 
Genco, è approvata all'unanimità. 

La seduta termina alle ore 10,20. 

A G R I C O L T U R A (8a) 

MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
Di ROCCO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Cattani. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme per la determinazione dei canoni per l'af
francazione dei fondi gravati da canoni enfiteu-
tici, censi, livelli ed altre prestazioni fondiarie 
perpetue » (281), d'iniziativa dei senatori Compa
gnoni ed altri. 

« Norme sull'enfiteusi in Sicilia » (287), d'iniziativa 
dei senatori Cipolla ed altri. 

« Passaggio in enfiteusi e modalità di affrancazione 
delle terre incolte assegnate alle cooperative 
agricole» (423), d'iniziativa dei senatori Gomez 
d'Ayala ed altri. 

« Norme in materia di enfiteusi e prestazioni fon
diarie perpetue» (817), d'iniziativa dei senatori 
Braccesi ed altri. 

«Norme sull'affrancazione di fondi rustici» (1183), 
d'iniziativa del senatore Schietroma. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Ripreso l'esame dell'articolo 1 nella for
mulazione redatta sulla base delle proposte 
avanzate nella precedente seduta, il Presi
dente invita la Commissione a considerare 
che la disposizione relativa alla riduzione in
discriminata dei canoni potrebbe prestarsi 
a rilievi d'incostituzionalità. 

Tale preoccupazione è condivisa dal rela
tore Militerni, il quale giudica la norma stes
sa anche politicamente inopportuna, in quan
to incoraggerebbe gli enfiteuti a restare tali 
prevedendo un canone esiguo, mentre l'orien
tamento è rivolto al superamento del rap
porto enfiteutico. 

Il relatore propone pertanto un testo mo
dificato della norma in esame. 

Da tale testo (che contiene fra l'altro i pa
rametri suggeriti dal senatore Carelli nella 
seduta precedente, per il calcolo della ridu
zione dei canoni) dichiara di dissentire il se
natore Gomez D'Ayala. L'oratore non nega la 
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legittimità della preoccupazione d'ordine co
stituzionale, ma sostiene ugualmente la ne
cessità della riduzione automatica, con un 
margine di variazione tra un minimo ed un 
massimo. Il senatore Gomez D'Ayala aggiun
ge che non esiste modo migliore della ridu
zione dei canoni per favorire l'affrancazione. 

Il Presidente fa rilevare che un calcolo ba
sato sul reddito dominicale è evidentemente 
automatico. 

Il senatore Cipolla, sulla base di alcuni 
precedenti legislativi, nega che la riduzione 
automatica possa essere colpita dal rilievo 
di incostituzionalità, a meno di sconvolgere 
numerose leggi di rivalutazione dei canoni; 
per conseguenza, insiste sull'opportunità 
della disposizione tendente a ridurre al 50 
per cento ogni prestazione fondiaria perpe
tua o comunque affrancabile. Del resto tale 
riduzione gli sembra necessaria per elimi
nare la sperequazione fra percettori di censi 
in natura e percettori di canoni in denaro e 
per correggere la situazione di favore crea
tasi per i concedenti, già ricordata dal se
natore Conte nella precedente seduta. 

Il senatore Medici, premesso che occorre 
tener distinto il problema della riduzione 
dei canoni da quello dell'affrancazione, af
ferma che la riduzione deve essere stabilita 
in modo non contrario alla Costituzione e 
deve essere tale da non diventare ingiusta: 
pertanto, a suo avviso, occorre stabilire un 
minimo ed un massimo. Quanto al secondo 
problema, quello della determinazione del 
prezzo di affrancazione, conviene riferirsi 
al reddito imponibile catastale dominicale, 
come quello che eviterebbe pericolose di
sparità di trattamento da zona a zòna. 

Il senatore Carelli dichiara di ritenere che 
la riduzione del 50 per cento — assai utile 
per evitare liti giudiziali — non possa esse
re giudicata incostituzionale, dal momento 
che, essendo i canoni soggetti a revisioni 
periodiche, essi resterebbero comunque dif
ferenziati. 

Il senatore Conte giudica di notevole pe
so le considerazioni del senatore Medici e 
dichiara di aderirvi, confermando l'oppor
tunità della fissazione dei limiti minimo e 
massimo di riduzione. 

Il senatore Grimaldi, considerando che una 
riduzione indiscriminata porterebbe a gravi 
ingiustizie, afferma la necessità di apportare 

modificazioni ai canoni a seconda del loro 
ammontare, una volta stabilita la cifra del 
canone equo. 

Replica quindi il relatore, senatore Militer-
ni. Egli dà lettura di un testo dell'artico
lo 1, rielaborato alla luce delle considera
zioni fatte dal senatore Medici, A tale testo 
si dichiara contrario il senatore Carelli. 

Il senatore Rovere illustra un emendamen
to di parte liberale, sostitutivo del testo. 
Mésso ai voti, tale emendamento non è ac
colto dalla Commissione. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Ci
polla, Compagnoni, Carelli e del Sottosegre
tario di Stato, il seguito dell'esame è rin
viato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

I N D U S T R I A (9a) 

MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
Bussi 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vindustria ed il commercio Oliva. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione di licenze obbligatorie sui brevetti per 
invenzioni industriali» (878). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione dà mandato di fiducia 
al senatore Bernardinetti per la presenta
zione della relazione all'Assemblea. 

« Provvedimenti per le aziende elettriche minori » 
(799), d'iniziativa dei senatori Monili ed altri. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Su proposta del senatore Trabucchi, rela
tore, cui aderiscono i senatori Secci, Vecellio 
e Banfi, la Commissione decide di rinviare 
l'esame del disegno di legge, per conoscere 
se il suo presentatore, senatore Monni, con
cordi con gli emendamenti proposti a suo 
tempo dalla Sottocommissione. 



Sedute delle Commissioni 25 — 20 Ottobre 1965 

« Norme per l'indennizzo alle aziende elettriche mi
nori espropriate» (1131), d'iniziativa del sena
tore Alessi. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il relatore, senatore Trabucchi, illu
stra brevemente il contenuto del provve
dimento, che riflette le esigenze delle piccole 
aziende elettriche; egli osserva, in primo luo
go, che il criterio a suo tempo adottato per 
l'indennizzo e fondato sulla valutazione del
l'ufficio tecnico erariale, ha lasciato insoluti 
alcuni importanti interrogativi; ed in secon
do luogo che è necessario considerare le 
complesse conseguenze derivate dalla norma 
della legge istitutiva dell'ENEL, che assimi
lava, ai fini dell'indennizzo, talune aziende 
minori alle aziende quotate in borsa. 

Il relatore rileva che le proposte del se
natore Alessi si fondano su preoccupazioni 
legittime e fa presenti le obiezioni di fondo 
mosse dall'ENEL nei loro confronti, consi
stenti soprattutto nella difficoltà, per l'Ente, 
di fronteggiare i maggiori oneri conseguenti 
alla approvazione del disegno di legge. Con
clude proponendo di nominare una Sotto-
commissione per esaminare in maniera più 
approfondita il provvedimento. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Vecellio, la proposta del relatore viene ac
colta, e la Sottocommissione risulta formata 
dal relatore e dai senatori Alessi, Banfi, Mon-
ni e Secci. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Istituzione di una Cassa di credito teatrale » 
(1194), d'iniziativa del senatore Pinna. 
(Parere alla la Commissione). 

Il senatore Molinari riferisce, proponendo 
di esprimere parere favorevole sul provve
dimento. 

I senatori Bonafini e Banfi esprimono al
cune perplessità, fondate sull'esigenza di 
coordinare le molteplici iniziative governa
tive attualmente all'esame del Parlamento. 
La Commissione concorda sulla proposta 
del senatore Molinari, con l'intesa che essa 
venga integrata dalle osservazioni dei sena
tori Bonafini e Banfi. 

« Estensione alla produzione dell'anice del tratta
mento fiscale riservato all'acquavite di vinaccia 
(grappa)» (1103), d'iniziativa dei senatori Chia-
riello ed altri. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Accogliendo la proposta del senatore For
ma, la Commissione esprime parere favo
revole. 

«Approvvigionamento di sale all'industria» (1155). 
(Parere alla 5a Commissione). 

L'estensore, senatore Molinari, propone di 
esprimere un parere sostanzialmente favore
vole, ma con osservazioni e proposte di 
emendamenti; e la Commissione decide di 
rinviare ad altra seduta il seguito della di
scussione, per approfondire l'esame della 
materia. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

L A V O R O (I0a) 

MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
Simone GATTO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Martoni. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Tutela del lavoro minorile» (1125). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il Presidente comunica che la Commis
sione giustizia non ha ancora fatto cono
scere il suo parere sul disegno di legge. 

Il senatore Cesare Angelini prospetta 
poi l'opportunità di rinviare ad altra seduta 
il seguito della discussione, per consentire 
ai componenti della Commissione di pren
dere conoscenza dei numerosi emendamenti, 
alcuni dei quali sono stati presentati nella 
stessa mattinata di oggi. 

Dopo brevi interventi dei senatori Cop
po e Trebbi, la proposta di rinvio è accolta 
dalla Commissione. Il Presidente invita co
loro che ancora volessero presentare emen
damenti a farlo entro la giornata di domani. 
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« Integrazione del contributo dello Stato al finan
ziamento dell'assistenza di malattia ai coltiva
tori diretti» (1346). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione prosegue la discussione 
generale sul disegno di legge, ascoltando gli 
interventi dei senatori Bermani, Caponi, Ce
sare Angelini, Coppo, Boccassi, Fiore e 
Pezzini. 

Il senatore Bermani illustra un ordine del 
giorno da lui presentato assieme al senato
re Macaggi, nel quale — richiamando l'im
pegno assunto davanti al Senato, il 27 feb
braio 1964, dal Ministro del lavoro dell'epo
ca — si chiede tra l'altro l'adozione di prov
vedimenti intesi a democratizzare gli orga
ni direttivi delle casse mutue dei coltivatori 
diretti, assicurando la rappresentanza delle 
minoranze. 

Il senatore Caponi, in un ampio inter
vento, afferma anzitutto la necessità di ri
forme organiche che valgano a riordinare 
radicalmente il sistema dell'assistenza sani
taria dei lavoratori dell'agricoltura, siste
ma oggi inefficiente e contraddittorio. L'ora
tore si dichiara -convinto che la grave si
tuazione finanziaria delle mutue dei coltiva
tori diretti (che in vari casi, soprattutto nel 
Mezzogiorno, ha portato addirittura alla so
spensione delle prestazioni) non possa esse
re risolta dal disegno di legge in esame, che, 
oltre ad essere insufficiente dal punto di vi
sta finanziario, elude la giusta impostazione 
del problema. Il senatore Caponi sostiene 
che la crisi, in cui si dibatte il sistema mu
tualistico, dev'essere risolta con la riforma 
sanitaria e con l'istituzione del servizio sa
nitario nazionale, ispirato ai princìpi della 
sicurezza sociale; si chiede tuttavia se, in 
attesa di tali organici provvedimenti, si deb
ba realmente escludere il passaggio all'INAM 
delle mutue dei coltivatori diretti, e conclu
de su questo punto affermando che il supe
ramento del sistema delle mutue è osteggiato 
dall'organizzazione bonomiana per ragioni di 
predominio politico. 

Dopo avare (ricordato i (rilievi della Corte 
dei conti in ordine ai rapporti finanziari tra 
le casse mutue periferiche e la federazione 
nazionale, l'oratore annuncia che i senatori 
comunisti presenteranno emendamenti, inte
si, tra l'altro, a dare un carattere maggior
mente democratico agli organi amministrati

vi e ai collegi sindacali delle mutue e a ga
rantire la democraticità delle elezioni. Il se
natore Caponi rileva che i coltivatori diretti 
rappresentano la sola categoria che viene 
privata dell'assistenza sanitaria dopo il pen
sionamento ed afferma la necessità di ri
mediare a tale inconveniente. Conclude infine 
il suo intervento confermando la necessità 
di fronteggiare con altri sistemi la crisi finan
ziaria delle mutue e precisando che il suo 
Gruppo è favorevole all'approvazione del di
ségno di legge con sostanziali modificazioni. 

Ili senatore Angelini, dopo avere replicato 
ad alcune affermazioni del precedente orato
re, sostiene che qualsiasi modificazione mar
ginale al sistema mutualistico (sarebbe inu
tile senza la riforma ospedaliera, che dovrà 
riordinare, tra l'altro, i rapporti tra gii or
gani laimminiistrativi degli ospedali e ili corpo 
sanitario, monche i rapporti tra ospedali e 
casse mutue. 

Il senatore Coppo (richiama l'attenzione 
isdlla portata limitata del 'disegno di legge, 
che è inteso' a sanare coin urgenza una situa
zione deficitairia. L'oratore si dichiara con
vinto che l'assistenza sanitaria dei coltivato
ri diretti sia insufficiente e che l'ispirazione 
mutualistica, cuii è ispirata la (relativa legge, 
debba essere superata. Rtienc tuttavia che 
starebbe inopportuno fare oggi modificazioni 
legislative di carattere settoriale, quando è 
imminente la discussione in Parlamento sui 
programma quinquennale di sviluppo, ohe 
contiene, tra l'altro, una parte rilevante de^ 
dicata ai problemi della sicurezza sociale. 

Dopo che il senatore Boccassi ha aderito 
alile tesi sostenute dai senatore Caponi, il se
natore Fiore mette in rilievo la gravità dei 
problemi inerenti all'assistenza sanitaria dei 
coltivatori diretti e sostiene l'impossibilità 
di approvare il disegno di legge nel testo pro
posto dal Governo. 

Il senatore Pezzini ricorda che la relazio
ne previsionale e programmatica per il 1966 
dà chiare indicazioni sugli intendimenti del 
Governo nel settore previdenziale; annuncia 
quindi il proprio voto favorevole al disegno 
di legge, ispirato all'esigenza di assicurare) 
in questo momento, la sopravvivenza delle 
mutue dei coltivatori diretti. 

Dopo una breve replica del relatore, sena
tore Zane, il sottosegretario Martoni affer
ma che i problemi della riforma previdenzia-



Sedute delle Commissioni - 27 — 20 Ottobre 1965 

le hanno un posto importante nei programmi 
di Governo e ricorda l'impegno che il Mini
stro ha assunto di fare comunicazioni in 
proposito alla Commissione del Senato. 

Dopo un breve intervento di carattere pro
cedurale del senatore Pasquale Valsecchi, la 
Commissione dà mandato al senatore Za
ne di presentare all'Assemblea la relazione 
sul disegno di legge. Il Presidente precisa 
che l'ordine del giorno dei senatori Berma
ni e Macaggi, che la Commissione non ha ri
tenuto d'inserire nella relazione, potrà esse
re ripresentato in Assemblea. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

IGIENE E SANITÀ ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
ALBERTI 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina dell'attività professionale degli odon
totecnici» (679), d'iniziativa dei senatori Cesa
re Angelini ed altri. 

«Nuova disciplina della professione e delle arti 
ausiliarie della professione medica nel campo 
dell'odontoiatria» (815), d'iniziativa dei senatori 
Maccarrone ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Il Presidente dà lettura del parere della 
Commissione finanze e tesoro sul di
segno di legge n. 815. Tale parere è contrario, 
in quanto il disegno di legge — a giudizio 
della 5a Commissione — comporterebbe un 
imprecisato onere finanziario, senza una va
lida indicazione di copertura, non essendo 
il provvedimento stesso contenuto nell'ap
posito elenco, allegato al bilancio di previ
sione per il 1965, dei provvedimenti finan
ziati con riduzione del fondo globale. 

Il senatore Maccarrone, primo presenta
tore del disegno di legge in questione, muove 
alcuni rilievi isolila formulazione «del parere ; 
chiede comunque che l'esame dei due disegni 
di legge sia portato avanti, affinchè essi pos

sano al più presto essere sottoposti al vaglio 
dell'Assemblea. 

Seguono brevi interventi dei senatori Sa-
mek Lodovici, Zelioli Lanzini e D'Errico, i 
quali propongono un breve rinvio della di
scussione, per sottoporre ad approfondito 
studio la delicata materia, che forma oggetto 
di viva attenzione da parte dell'opinione pub
blica. Gli oratori fanno presente, inoltre, la 
opportunità che il Governo sia presente e 
possa intervenire nel dibattito. 

Il senatore Maccarrone insiste sulla neces
sità di non frapporre indugi alla risoluzione 
del problema e ricorda una esplicita dichia
razione del Ministro, fatta in sede di esame 
del bilancio, nella quale il Ministro stesso 
accettava che i due provvedimenti all'esa
me fossero iscritti all'ordine del giorno dopo 
due settimane, qualora il Governo non avesse 
presentato un proprio disegno di legge in 
materia. 

Il Presidente mette in votazione la propo
sta di rinviare di otto giorni la discussione. 
La proposta stessa è approvata e il senatore 
Cassini chiede che la relazione del senatore 
Di Grazia venga stampata e distribuita in 
settimana a tutti i membri della Commis
sione. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

La senatrice Angiola Minella Molinari pre
ga il Presidente di iscrivere quanto prima 
all'ordine del giorno della Commissione il 
disegno di legge n. 446, relativo ai Centri 
trasfusionali (d'iniziativa sua e di altri se
natori), ricordando che il ministro Mariotti 
si era dichiarato disposto a prenderlo in con
siderazione, qualora entro breve termine non 
fosse stato presentato alle Camere un prov
vedimento governativo sulla stessa materia. 

La seduta termina alle ore 10,30. 

GIUNTA CONSULTIVA 
PER IL MEZZOGIORNO 

MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
JANNUZZI 

La seduta ha inizio alle ore 9,10. 
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Seguito dell'esame della Relazione sull'attività di 
coordinamento, presentata dal Presidente del 
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno al 
Parlamento, il 16 aprile 1965. 

Prende la parola il senatore Bolettieri, in
caricato di riferire sui settori dell'agricol
tura, dell'industria, del turismo, della pesca 
e dell'artigianato. 

Per quanto concerne l'agricoltura, d'ora
tore — riconosciuto che ilo sbocco finale della 
politica d'interventi nel Mezzogiorno è ila 
industrializzazione — tiene ta sottolineare 
tuttavia che, al <momeinto>, occorre dedi
care un'attenzione maggiore ai problemi del
l'agricoltura meridionale, tendendo soprat
tutto (ad interventi di carattere qualitativo e 
selettivo. A giudizio del senatore Bolettieri 
se è varo che si è avuto in questi ultimi anni 
un benefico- aumento ideila produzione agri
cola, è anche vero che in poche zone vi è 
stato un reale mutamento delle preesistenti, 
arretrate strutture dell'economia agricola 
del Mezzogiorno. 

L'oratore passa quindi ad esaminare m 
modo specifico i vari settori: le opere e la 
viabilità di bonifica, della quale ultima egli 
sollecita il potenziamento; gli impianti col
lettivi per la commercializzazione dei prodot
ti, dei quali pure auspica l'incremento; il 
credito agrario, per cui raccomanda in par
ticolare il basso costo e la soluzione del pro
blema delle garanzie per il credito di eser
cizio. 

Il senatore Bolettieri esamina, quindi, gli 
aspetti della (formazione del reddito, che 
vede il permanere, nel Mezzogiorno, di un 
notevole divario tra settore agricolo e set
tori extra-agricoli; i problemi della coltura 
del grano duro, degli allevamenti zootecnici, 
delle risorse umane in rapporto alle risorse 
economiche ed al territorio. In modo parti
colare si sofferma, poi, sulle strutture fondia
rie e contrattuali e sulle strutture di mercato 
per la commercializzazione dei prodotti agri
coli. 

Dopo avere affermato che un equilibrio nel 
settore agricolo del Mezzogiorno si è certa
mente rotto, (ma che si stenta, lai momento, 
a trovarne uno nuovo, l'oratore conclude 
1 esame di questa parte ideila Relazione au
spicando una 'chiara delimitazione degli in
terventi ordiniamo^ e straordinario delio Sta
to, con il coordinamento degli interventi stes

isi in urna visione armonica e globale del tipo 
di sviluppo che si intende perseguire. Auspi
ca infine, tra l'altro, una chiara pirecisiazioine 
delle decisioni di competenza dell'attività 
eentrale e di quelle periferiche ; dalie compe-
temze degli organismi pubblici incaricati 
dell'esecuzione e del controllo della politica 
agraria perseguita; delle funzioni e dell'atti
vità delle cooperative e dei consorzi; del 
tipo .di intervento nelle «diverse zone agrarie ; 
dell'indirizzo da seguire per l'armonizzazio* 
ne degli interventi concentrati nelle zone 
agricole più suscettibili di sviluppo. 

A questo punto, prendono brevemente la 
parola i senatori Crollalanza e Salerni, con
cordi sostanzialmente con l'impostazione dei 
problemi fatta dal relatore, e lo stesso Pre
sidente, che formula alcune osservazioni e 
precisazioni. 

Il seguito dell'esame della Relazione è, 
quindi, rinviato alla prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 10,15. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA 
VIGILANZA SULLE RADIODIFFUSIONI 

MERCOLEDÌ 20 OTTOBRE 1965 

Presidenza del Presidente 
RESTIVO 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

In apertura di seduta la Commissione in
carica il presidente Restivo di far pervenire 
al deputato Jacometti e al senatore Ferretti, 
ammalati, i più fervidi auguri di rapida 
guarigione. 

In rapporto alla visita effettuata ieri dalla 
Commissione agli impianti tecnici della RAI-
TV, il senatore Angelilli, a cui si associano 
gli altri componenti della Commissione, 
esprime il suo apprezzamento. 

Dopo interventi del presidente Restivo, dei 
deputati Lajolo, Emanuela Savio, Piccoli e 
Nannuzzi e dei senatori Valenzi, Monni e 
Vidali, la Commissione delibera di esamina
re, sulla base dell'andamento di « Tribuna 
politica 1965 », l'impostazione da dare alle 
relative trasmissioni per il prossimo anno. 
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La Commissione rileva, inoltre, l'opportu
nità che il* tema dell'indennità parlamentare 
sia chiarito nei suoi reali termini attraverso 
la radio e la televisione. 

Infine, dopo un breve intervento del de
putato Nannuzzi, la Commissione decide di 
discutere in una prossima seduta i problemi 
relativi alle trasmissioni politiche a carat
tere informativo, sentendo in proposito il Di
rettore generale della RAI-TV, dottor Ber-
nabei. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

la Commissione permanente 
(Affari della Presidenza del Consiglio 

e dell'interno) 

Giovedì 21 ottobre 1965, ore 16 

In sede referente 

I. Seguito- 'dell'esame dei disegni di legge : 
1. Estensione ai dipendenti civili non di 

ruolo delle Amministrazioni dello Stato 
delle norme sul trattamento di quiescen
za e di previdenza vigenti per i dipendenti 
di ruolo (1255). 

2. Deputati CERUTI Cario e ARMATO; 
NANNUZZI. — Soppressione dei ruoli ag
giunti delle Amministrazioni dello Stato 
(1342) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

3. Deputati ABATE ed altri. — Determi
nazione della indennità spettante ai mem
bri del Parlamento (1372) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. BONAFINI ed altri. — Norme in ma
teria di provvisorio collocamento fuori 
ruolo di alcune categorie di dipendenti 
dello Stato (1180). 

2. Modifiche alla composizione del Con
siglio nazionale dell'economia e del lavoro 
(920), 

3. LIMONI ed altri. — Modifica alla com
posizione del Consiglio nazionale dell'eco
nomia e del lavoro (1257). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni idi legge : 

1. Avanzamento degli ufficiali del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza (1337) 
{Approvato dalla Camera dei deputati). 

2. Adeguamento dell'articolo 77 della 
legge 29 marzo 1956, n. 288, alla nuova 
disciplina introdotta dalla legge 5 novem
bre 1962, n. 1695, in materia di documenti 
caratteristici del personale delle Forze ar
mate (1241). 

3. Modifiche alila disciplina relativa ali 
possesso del titolo di studio per la parte
cipazione al concorso per l'ammissione al
l'Accademia del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza (1242). 

4. Norme per il decentramento nei pa
gamenti delle spese per l'assistenza estiva 
ed invernale dei minori bisognosi (1243). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 
1. LORENZI ed altri. — Provvedimenti 

atti a facilitare il finanziamento dell'edi
lizia ospedaliera (1173). 

2. Corrispettivi per servizi doganali 
straordinari e diritto di analisi d'urgenza 
eseguite dai laboratori chimici delle do
gane e delle imposte indirette (1184). 

3. Obbligatorietà della vaccinazione an
tipoliomielitica (1320). 

4. Deputati SPINELLI; CRUCIANI. — Nor
me sul servizio di anestesia negli ospedali 
(1329) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

5. Deputati ARMATO ed altri. — Provvi
denze concernenti il personale non di ruo
lo dell'Amministrazione delle poste e tele
grafi e dell'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici (1336) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

6. Deputati CAIAZZA ed altri. — Norme 
interpretative della legge 28 luglio 1961, 
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n. 831, per la sistemazione del personale 
ausiliario di cui all'articolo 4, ultimo com
ma, della legge stessa (1339) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

Sa Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 21 ottobre 1965, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Concessione al Governo di una delega 
legislativa per la modifica e l'aggiorna
mento delle disposizioni legislative in ma
teria doganale (695). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. Disciplina dei fondi comuni di inve
stimento mobiliare (763). 

2. GIANCANE ed altri. — Modificazioni, a 
favore di aziende patrimoniali ittiche, del
l'articolo 3 della legge 21 giugno 1960, nu
mero 649, relativa all'attività e disciplina 
dell'Ente autonomo di gestione per le 
aziende termali (782). 

3. Interventi straordinari a favore dei 
territori depressi dell'Italia settentrionale 
e centrale (1215-Urgenza). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

MARTINELLI ed altri. — Integrazione 
della legge 5 gennaio 1953, n. 1, concer
nente l'attività della seconda Giunta del 
CASAS, ora Istituto nazionale per il fi
nanziamento della ricostruzione (896). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. BERGAMASCO ed altri. — Nuove dispo
sizioni in materia di esenzione dalle im
poste di registro, di successione, ipoteca
rie e da quella sull'asse ereditario globale 

netto per le liberalità a favore di enti mo
rali italiani legalmente riconosciuti (211). 

2. Sistemazione delle contabilità speciali 
delle Prefetture relative agli esercizi finan
ziari dal 1940-41 al 1954-55 (554) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

3. ANGELILLI ed altri. — Modifica alla 
legge 15 febbraio 1949, n. 33, per agevo
lazioni tributarie a favore di cooperative 
edilizie (832). 

4. Elevazione dei tagli massimi dei ti
toli per raggruppamento delle cartelle 
fondiarie (987) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

5. Deputati VICENTINI ed altri. — Mo
dificazione dell'articolo 1 del decreto-legge 
23 febbraio 1964, n. 27, convertito, con 
modificazioni, nella legge 12 aprile 1964, 
n. 191, per quanto concerne le Banche 
popolari cooperative (1004) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

6. Modifica all'articolo 14 dello Statuto 
dell'IRI (1196). 

In sede consultiva 

Parere sul disegno di legge : 

Deputati ABATE ed altri. — Determi
nazione deLa indennità spettante ai mem
bri del Parlamento (1372) (Approvato dal
la Camera dei deputati). 

Giunta consultiva per il Mezzogiorno 

Giovedì 21 ottobre 1965, ore 9 

Seguito dell'esame della Relazione sull'atti
vità di coordinamento presentata dal Pre
sidente del Comitato dei Ministri per il 
Mezzogiorno al Parlamento il 16 aprile 
1965 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,45 


